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la Preghiera 

S 
eguire te, Gesù, non è una scelta da prendere a cuor leggero. 

Tu ci metti in guardia da decisioni affrettate e superficiali 

che non mettono in conto le fatiche, gli ostacoli, le sofferenze, 

talora addirittura le persecuzioni a cui andiamo incontro. 

Seguire te, Gesù, non è una passeggiata e tanto 

meno un percorso trionfale lungo il quale mie-

tere consensi e allori.  

Tutt'altro!  

È una vera e propria lotta perché rimette in  

discussione la nostra tranquillità e le nostre  

abitudini, le scelte prese cedendo alla corrente,  

i compromessi siglati per assicurarsi una 

esistenza senza rischi e sussulti. 

Seguire te, Gesù, significa esporsi con tutto quello che si è e che si 

ha, con i propri affetti e le proprie risorse al vento dello Spirito e la-

sciarsi guidare dalla bussola del tuo Vangelo, del disegno d'amore 

che sei venuto a manifestare e ad inaugurare con la tua croce. 

Seguire te, Gesù, ci rende inevitabilmente disarmati e fragili 

com'è chiama con tutto il cuore, com'è chi lascia tutto per affidarsi a 

te, com'è chi si libera da ogni altro impaccio per trovare in te ogni 

sicurezza. 

Seguire te, Gesù, è - in ogni caso - l 'avventura più grande della no-

stra vita. 
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    Una parola forte di Gesù:  

              “TUTTO”… per una decisione vera e costosa. 

S e Luca scrivesse oggi il suo Vangelo, avendo presenti 

noi, cristiani di questo tempo, probabilmente scrivereb-

be: “Se uno pensa che essere cristiano significhi semplice-

mente andare a messa la domenica, fare ogni tanto un'offer-

ta alla parrocchia, recitare qualche rosario e visitare qualche 

santuario…  questo non può essere mio discepolo”. 

E possiamo immaginare la sorpresa di tanti!  

Ma poi Luca continuerebbe: “Se uno pensa di essere un cri-

stiano impegnato perché partecipa al Consiglio Pastorale o 

collabora con la Caritas…, costui non può essere mio discepolo”.  

Essere discepoli significa essere disposti a mettere in gioco la propria vita, significa 

dare tutto. La radicalità di questa pagina del vangelo di Luca si traduce per ogni di-

scepolo, di ogni tempo, con la chiave della totalità. TUTTO, persino gli affetti familia-

ri. Tutto!  Include tutti gli esempi fatti prima e li supera.  

Ciò con cui il vero discepolo si misura è il suo rapporto con il Maestro; il suo punto di 

riferimento è il modo con cui Gesù si è comportato, lui che per amore del Padre e di 

tutti ha consegnato la sua vita sulla croce.  

La condizione per essere discepoli è mettere il Signore Gesù, la relazione con lui e il 

suo esempio al di sopra di ogni altra cosa. 

La sequela non è uno scherzo, né un accessorio della vita cristiana: Gesù ci dice che è 

l'unico modo di essere con lui. 

Forse allora occorre ripensare la figura del discepolo e il suo profilo evangelico.  Il 

discepolo è uno che: 

- accoglie una Parola esigente sapendo che è parola di vita eterna; 

- percorre un cammino faticoso e duro, faticoso come quello della croce, sapendo 

che è  l'unico che porta alla piena realizzazione di sé; 

- si distacca dai suoi beni per guadagnare la libertà di chi non attacca il cuore a nulla; 

- rinuncia perché ha trovato! 

     Il suo vero tesoro è il Signore Gesù. 

“Chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo” (Lc, 14,33) 
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 Mercoledì prossimo, 11 settembre, 

anche per gli studenti delle nostre 

Unità Pastorali sarà il primo giorno 

del nuovo anno scolastico, dopo la 

lunga pausa estiva.  

Ricominciare la scuola porta con sé 

 un carico di emozioni e speranze, di attese e desideri, in particolare per gli alunni 

delle classi prime (elementari, medie e superiori) che più di tutti gli altri dovranno 

prendere confidenza con nuovi compagni, nuovi insegnanti, nuovi ambienti. 

Il tempo della scuola contribuisce a dar forma al nostro essere e ci accompagna nel-

la crescita umana, culturale e spirituale. E prepara le generazioni a venire ad assu-

mersi compiti di responsabilità per il bene della società e il futuro del mondo. 

A tutti perciò – bambini e ragazzi, famiglie e docenti – rivolgiamo un augurio specia-

le di buon inizio d’anno, a cui aggiungiamo le parole di Papa Francesco di alcuni 

mesi fa agli studenti di una scuola di Roma:  

“Non smettete di sognare in grande e di desiderare un mondo migliore per tut-

ti. Non accontentatevi della mediocrità nelle relazioni tra di voi, nella cura 

dell’interiorità, nel progettare il vostro futuro, nell’impegno per un mondo più 

giusto e più bello”. 

                  UN APPELLO PER GLI SPOSI 

Celebrare il Battesimo dei bambini è un’esperienza esaltante e promettente: una nuova 
vita viene presentata dai genitori e padrini alla comunità cristiana perché sia accolta 

come in una casa, e sia accompagnata a scoprire e a vivere il 
Vangelo di Gesù.  

Tutto questo, lo capiamo bene, non avviene automaticamente, 
senza un reale e generoso coinvolgimento di sacerdoti e laici, 
ciascuno per la sua parte.  
Ci permettiamo, perciò, di lanciare un appello, in modo speciale 
agli sposi delle nostre comunità: chi meglio di voi può racconta-
re, alle coppie che chiedono il Battesimo per i loro figli, la fatica 

e la gioia di educare i più piccoli alla fede e, nello stesso tempo, ascoltare ansie e spe-
ranze delle famiglie che si affacciano (alcune dopo un bel po’ di anni) alla vita comunita-
ria? Siamo certi che da questa testimonianza tutti ne trarremo beneficio, comprese le 
famiglie dei bambini per le quali la preparazione e la celebrazione del Battesimo, con il 
tempo che ne segue, potrebbero trasformarsi in un nuovo inizio dell’esperienza di fede. 

Padre Cesare e don Pierangelo nelle prossime settimane proveranno a domandare ad 
alcuni sposi questa disponibilità, ma non dispiacerebbe loro che fossero gli sposi stessi 
a contattarli, anche solo per conoscere più a fondo questo tipo di proposta. 

CELEBRAZIONE DI APERTURA DEL NUOVO ANNO PASTORALE 
Si svolgerà in Cattedrale a Chioggia domenica 22 settembre alle ore 16.00.  

Durante la preghiera dei Vespri il vescovo Adriano presenterà le linee guida del nuo-

vo anno pastorale e darà il mandato agli operatori parrocchiali.  

A questo appuntamento sono invitati in modo particolare i catechisti, gli educatori dei 

gruppi, i volontari delle associazioni caritative e missionarie, le corali parrocchiali e gli 

animatori della liturgia. 

* * * * 
SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE DI PETTORAZZA PAPAFAVA  

                                            500 anni dell’immagine. 

Le celebrazioni, più solenni quest’anno in occasione 

dei 500 anni dell’immagine della Madonna delle 

Grazie, sono iniziate presso il Santuario di Pettorazza 

Papafava nella serata di venerdì 30 agosto. 

Nei giorni successivi ci sono stati vari interventi di 

preghiera e riflessione guidati, tra gli altri, anche dal 

vescovo Adriano che ha sviluppato il tema della 

spiritualità e devozione mariana.  Le manifestazioni 

sono continuate Sabato 7 settembre nella ricorrenza dell’incoronazione dell’immagine della 

Madonna ed avranno conclusione questa Domenica 8 settembre, solennità della Natività di 

Maria e festa della Madonna delle Grazie. 

                                        * * * * 
GIORNATA per la CUSTODIA del CREATO 

In occasione della Giornata nazionale per Custodia del Creato, la nostra diocesi organizza 

insieme con la diocesi di Adria-Rovigo, un convegno venerdì 13 settembre, alle ore 17,  a Ca’ 

Emo, c/o Centro Parrocchiale-Scuole Elementari (nel 5° anniversario della tragedia alla 

Coimpo, che ha evidenziato i rischi di gravi danni sull’ambiente e sulle persone).  

Questo il tema:  

“Prendersi cura del Polesine: le acque, la terra, la gente - Adigetto: messaggero di pace”.   

Alle ore 20, 30 ci sarà un momento di preghiera interconfessionale, con la partecipazione dei 

vescovi di Adria-Rovigo mons. Pierantonio Pavanello e di Chioggia mons. Adriano Tessarollo, 

e dei rappresentanti di altre confessioni religiose. 

Ricordiamo a tutti che da LUNEDI’ 9 SETTEMBRE cambiano gli orari delle 

SS. Messe feriali e festive (vedi riquadro nell’ultima pagina del foglietto). 


